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8.2.9.3.2. 10.1.2 Miglioramento della gestione degli input chimici e idrici 

Sottomisura: 

• 10.1 - pagamento per impegni agro-climatico-ambientali

8.2.9.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento

L’operazione risponde primariamente al Fabbisogno 15 "promuovere strategie per la mitigazione e 

l'adattamento ai cambiamenti climatici"  in quanto il miglioramento della gestione dei fertilizzanti, 

soprattutto di quelli azotati, e dell’irrigazione consente di limitare l’emissione di gas serra, in primo luogo di 

protossido di azoto. Secondariamente al fabbisogno 12.

L’operazione è collegata direttamente alla Focus Area 5D in quanto la diffusione di tecniche colturali 

finalizzate al miglioramento  della gestione dei fertilizzanti e fitofarmaci, produce un effetto diretto sulla 

riduzione delle emissioni di protossido di azoto.

Indirettamente essa contribuisce agli obiettivi della Focus Area 4B poiché limita i fenomeni di 

contaminazione delle acque connessi all’impiego di fertilizzanti e fitofarmaci e alla Focus Area 5 A poiché 

incentiva il miglioramento delle tecniche di irrigazione.

L’operazione è collegata ai temi trasversali Ambiente, Cambiamenti climatici, e Innovazione come 

evidenziato nella Descrizione generale della misura 10.

Gli impegni relativi al miglioramento della gestione dei fitofarmaci e dei fertilizzanti fanno riferimento ai 

“Principi Generali” e  alle schede tecniche  di “Difesa e Diserbo” e alle schede tecniche “Fase agronomica” 

dei disciplinari di cui alla L.R. 15/04/1999 n. 25 che disciplina la produzione integrata in Toscana.

L’operazione è articolata nei seguenti impegni:

• miglioramento  della gestione degli input chimici;

• miglioramento della gestione degli input idrici

Il miglioramento della gestione degli input chimici è sempre obbligatoria; il miglioramento della gestione 

degli input idrici è obbligatoria in presenza di colture irrigue, sempre in associazione con il primo. 

Nella tabella riportata  nel paragrafo “Informazioni specifiche della misura” sono evidenziati gli impegni 

aggiuntivi, il valore  ambientale/agronomico, le modalità di verifica e i costi aggiuntivi.

L’operazione si applica per 5 anni e deve interessare l’intera superficie agricola. L'impegno quinquennale 

può essere annualmente prorogato fino al raggiungimento di 7 anni. In ogni caso a decorrere dal 2022 la 

proroga non può essere superiore a un anno. Per i nuovi impegni assunti a partire dal 2021, è stabilita una 

durata di un anno, elevabile fino ad un massimo di tre anni.

1 Miglioramento  della gestione degli input chimici

Difesa e diserbo

L’impegno prevede il rispetto delle schede tecniche di ” Difesa e diserbo”,  redatte per singola coltura,  di 
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cui alla l.r.n.25/99 e loro aggiornamento in riferimento ai soli obblighi sotto riportati:

1. uso dei soli  prodotti elencati per singola coltura

2. limitazione nel dosaggio dei trattamenti con lo  stesso principio attivo per singola coltura

3. rispetto del numero dei trattamenti per singola avversità previsto per singola coltura.

Impegni aggiuntivi per il tabacco

Diserbo

• ad esclusione dei diserbanti "graminicidi specifici" tutti gli altri erbicidi chimici devono essere 

utilizzati a dosi dimezzate rispetto a quanto riportato nella scheda tecnica di diserbo di cui alla L.R. 

n.25/99.

La selezione qualitativa dei fitofarmaci (esclusione o limitazione dei molto tossici o tossici) e il loro 

 contenimento  implica una riduzione dell’emissione di gas serra dovuta ai processi per la loro produzione, 

per il trasporto e per l’ uso in campo che implicano l’impiego di energia fossile (petrolio). Inoltre si limitano 

fenomeni di contaminazione delle acque e del suolo.

L’ impegno è remunerato in termini di perdita di valore di mercato perché il prodotto presenta facilmente 

imperfezioni dovute alla impossibilità di una totale protezione dalle avversità e minor  suscettibilità di 

conservazione. Nelle aree di salvaguardia vigono specifici obblighi, per la difesa e il diserbo delle colture, 

derivanti dal Piano per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari e dei fertilizzanti (PUFF), approvato con 

decreto del presidente della Giunta Regionale DPGR n.43/R/2018. Pertanto l'impegno non è remunerato, in 

quanto ricompreso nei requisiti minimi per l'uso dei fitosanitari, ed è sostituito dagli obblighi specifici 

previsti dal PUFF stesso.

Fertilizzazione

L’impegno prevede il rispetto delle schede tecniche “Fase agronomica”, redatte per singola coltura, di cui 

alla l.r.n.25/99 e loro aggiornamento in riferimento ai soli obblighi sotto riportati:

1. prelievo del campione di terreno per le analisi chimico fisiche.

2. effettuazione  del  numero di analisi indicato dalle schede  in ragione dell’estensione di superficie dei 

gruppi di coltura considerati.

3. predisposizione del piano di fertilizzazione attraverso il metodo del bilancio, in ragione dei 

fabbisogni colturali, degli apporti imputabili alla fertilità del suolo e delle perdite dovute alla 

lisciviazione e ai fenomeni di immobilizzazione

4. rispetto dei quantitativi massimi di azoto, fosforo e potassio fissati per singola coltura. Rispetto dei 

quantitativi derivanti dal metodo del bilancio se inferiori ai massimali fissati dalle schede per singola 

coltura.

5. quantità massima di azoto organico pari a 170 kg/ha/anno

6. per il tabacco, effettuazione delle analisi del terreno ogni 2 ha anziché 10 ha come da scheda tecnica 

di cui alla L.R. n.25/99

7. per il tabacco, quantità massima di azoto prevista per la varietà kentucky pari a 119 Kg/ha /anno, per 

la varietà V.Bright ed altre pari a 74 Kg/ha/anno, con ulteriore riduzione del 26% rispetto  al 30%  

prevista dalla relativa scheda tecnica.

Il prelievo dei campioni di terreno e l’effettuazione dei analisi devono essere effettuati  ad inizio impegno e 

ed eventualmente ripetute in caso di ampliamento ad impegno. Il Piano di fertilizzazione è annuale e in 
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ragione delle colture effettuate.

La limitazione degli apporti di fertilizzanti fino ad almeno il 30% rispetto all’ordinarietà  limitano i 

fenomeni di denitrificazione favoriti da un eccesso di concimazioni azotate, riducendo quindi l’emissione 

nell’atmosfera di gas serra e protossido di azoto. Inoltre si limita la  lisciviazione di nutrienti nel suolo e 

nelle acque.

L’ impegno prevede la remunerazione per il prelievo dei campioni, l’effettuazione delle analisi e la 

predisposizione del piano di fertilizzazione. 

La verifica degli impegni di cui al punto 1 avviene tramite incrocio tra fatture di acquisto  e dati riportati nei 

registri aziendali e/o per la fertilizzazione documentazione prevista per l’uso degli effluenti zootecnici e 

visite in loco.

Le colture oggetto degli impegni di difesa e diserbo e fertilizzazione sono elencate nei disciplinari di cui alla 

L.R. n.25/99 e raggruppate come di seguito:

- Colture cerealicole da granella e da foraggio; Colture industriali; Colture orticole;Colture officinali;

- Colture frutticole; Fragola e piccoli frutti; Vite, Olivo; Floricole ed ornamentali.

(Vedi Box di approfondimento Stralcio “Principi generali della Regione Toscana per le produzioni agricole 

ottenute con metodo dell’agricoltura integrata")

• tenuta e aggiornamento dei registri aziendali.

L’aggiornamento dei registri aziendali deve essere effettuato entro 15 giorni dall’esecuzione dell'intervento 

o dell'operazione colturale, anziché entro 30 giorni o entro la data di raccolta come previsto da baseline. 

Tale impegno è computato nei costi di transazione.

I registri aziendali obbligatori sono:

1. registro delle operazioni di produzione nel quale sono riportati cronologicamente l’utilizzo dei 

prodotti fitosanitari con indicazione delle avversità, delle colture, delle superfici interessate, della 

quantità utilizzata e lo scarico del registro di magazzino con le date, quantità e modalità degli 

interventi relativi alla fertilizzazione;

2. registro di magazzino nel quale sono riportati cronologicamente l’acquisto, l’utilizzo (scarico) e le 

rimanenze dei prodotti impiegati per la difesa e il diserbo.

La presente operazione prevede inoltre:

• l’obbligo della taratura strumentale delle barre irroratrici effettuata presso centri prova autorizzati va 

al di là dei  requisiti minimi che prevedono il solo controllo funzionale presso centri prova 

autorizzati entro il 26 novembre 2016.

Con la taratura strumentale si riduce la dispersione fuori bersaglio e quindi si riduce il quantitartivo di 

prodotto da impiegare.

L’impegno è remunerato come tempo per il raggiungimento dei centri prova  da parte dell’ agricoltore  e 
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costo della taratura stessa.

2 Miglioramento della gestione degli input idrici per le colture irrigue

L’impegno prevede:

• l’elaborazione di un piano di irrigazione in relazione al bilancio idrico colturale che tenga conto 

delle fasi fenologiche della coltura , dell’andamento climatico e dei fabbisogni idrici colturali.

Impegni aggiuntivi per il tabacco

Contenimento dell’uso dell’acqua

• per la varietà Kentucky, volume irriguo massimo stagionale pari a 1950 mc/ha, per la varietà V. 

Bright ed altre pari a 2.569 mc/ha; è necessaria l'installazione di un contatore all’ingresso degli 

impianti di irrigazione a servizio delle colture tabacchicole, il volume di irrigazione si riduce del 25 

% rispetto all’ordinarietà.

L’impegno 2 è  remunerato per la elaborazione del piano di irrigazione che porta conseguentemente ad un 

risparmio idrico.

La determinazione del premio per l’adesione da parte del beneficiario alla presente operazione e ad altre 

operazioni o misure ha tenuto conto, al fine di evitare sovracompensazioni, degli impegni remunerati e 

sovrapponibili sia in modo puntuale (stesso impegno) o generico (impegni puntuali rispetto ad impegni 

raggruppati in una unica voce di costo). Pertanto nel caso in cui gli impegni diversi insistano sulla medesima 

superficie, il premio è determinato tenendo conto degli eventuali impegni sovrapponibili e remunerati. In 

altri casi la combinazione delle operazioni è aziendale ma non sulla stessa superficie per cui non si pone un 

problema di sovracompensazione.

L’operazione 10.1.2 può essere adottata congiuntamente a livello aziendale con le seguenti 

operazioni/misure che prevedono un premio a superficie: 10.1.1, 10.1.3 e 10.1.5 (cfr. tabella sottostante).

Nel caso in cui impegni diversi insistano sulla medesima superficie, il premio può essere combinato secondo 

il criterio descritto nel paragrafo Importi e aliquote di sostegno.
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Figura 8.2.9.3.2.1 - 1_ PSR principi generali integrato_Pagina_1
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Figura 8.2.9.3.2.1 - 1_ PSR principi generali integrato_Pagina_2
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Figura 8.2.9.3.2.1 - 1_ PSR principi generali integrato_Pagina_3
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Figura 8.2.9.3.2.1 - 1_ PSR principi generali integrato_Pagina_4
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Figura 8.2.9.3.2.1 - 1_ PSR principi generali integrato_Pagina_5
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Figura 8.2.9.3.2.1 - 1_ PSR principi generali integrato_Pagina_6
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Tabella 8.2.9.3.1.1_combinazione degli impegni_10.1.2
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8.2.9.3.2.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

Il tipo di sostegno prevede il pagamento di un premio annuale ad ettaro di superficie agricola soggetta ad 

impegno ed è strettamente legato alla macrocategoria di coltura nel rispetto degli importi previsti 

dall’allegato II al Reg. UE n.1305/2013.

8.2.9.3.2.3. Collegamenti con altre normative

L.R. 25/99 “Norme per la valorizzazione dei prodotti agricoli  ed alimentari ottenuti con tecniche di 

produzione integrata e tutela contro la pubblicità ingannevole”

DPGR  n.46/R /2008 Regolamento di attuazione della legge regionale  31 maggio 2006, n.20 “Norme per la 

tutela delle acque dall’inquinamento”  e s.m.i

DPGR n.43/R/2018Regolamento di attuazione dell’articolo 28 della legge regionale 28 dicembre 2011, n. 

69 (Istituzione dell’autorità idrica toscana e delle autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti 

urbani. Modifiche alle leggi regionali 25/1998, 61/2007, 20/2006, 30/2005, 91/1998, 35/2011 e 14/2007) - 

Disposizioni relative alle aree di salvaguardia: piano di utilizzazione per l’impiego sostenibile dei prodotti 

fitosanitari e dei fertilizzanti (PUFF) e disposizioni per la perimetrazione.

Nella tabella di baseline allegato al par. "Informazioni specifiche di misura" sono riportati i CGO e le 

BCAA relative al Reg. UE 1306/2015.

Reg. UE n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla gestione e sul 

monitoraggio della politica agricola comune. Titolo VI “Condizionalità” e allegato II dello stesso.

Decreto ministeriale n. 180 del 23/01/2015 "Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. UE 

n.1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale" e Delibera di Giunta regionale di recepimento.

Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000 che istituisce un quadro 

per l'azione comunitaria in materia di acque e successiva normativa nazionale e regionale di applicazione

Direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei 

pesticidi.

8.2.9.3.2.4. Beneficiari

Nel rispetto dell’Art. 28 (2) (9) del Reg. (UE) 1305/2013, sono gli agricoltori ai sensi del Codice Civile 

(così come definiti nel precedente paragrafo 8.1 “Descrizione delle condizioni generali”).



828

8.2.9.3.2.5. Costi ammissibili

Il premio è calcolato in base ai costi aggiuntivi e ai mancati redditi derivanti dagli impegni assunti rispetto 

ad ordinarietà e baseline

8.2.9.3.2.6. Condizioni di ammissibilità

La superficie minima a premio è pari ad almeno 1 ha eccettuato per le colture ortive ed officinali per le quali 

il limite è 0,50 ha.

L'impegno deve interessare l’intera superficie aziendale.

8.2.9.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione tengono conto di quanto emerso dall’analisi SWOT e di quanto indicato nei Fabbisogni 

e si riferiscono in particolare a elementi di natura territoriale.

La priorità territoriale è attribuita in funzione di particolari vincoli ambientali (aree Natura 2000, parchi o 

con particolare criticità ambientali, quali ZVN, aree di salvaguardia ai sensi dell’art.94 del D. Lgs. 

n.152/2006, aree a rischio erosione e frane).

 

8.2.9.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Il premio si differenzia per gruppo di coltura secondo il seguente schema:

Miglioramento della gestione  degli  input chimici

• Vite: 430 €/ha

• Olivo e altre arboree: 280  €/ha (esclusi castagneti)

• Seminativi: 100 €/ha

• Ortive-Pomodoro da industria-Officinali-Floro-vivaismo: 210 €/ha

• Tabacco: 600  €/ha

Miglioramento della gestione degli input idrici

• Vite: 30 €/ha

• Olivo e altre arboree: 30 €/ha (esclusi castagneti)

• Seminativi: 30 €/ha

• Ortive -Pomodoro da industria-officinali-Floro-vivaismo: 60 €/ha

In combinazione con l'operazione 10.1.1:

• Seminativi - Semina su sodo: 290 euro/ha
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• Seminativi - Introduzione di colture di copertura: 340 euro/ha

• Seminativi - Semina su sodo e Introduzione di colture di copertura: 450 euro/ha

• Seminativi-trasemina di leguminose su cereali: 242 euro/ha di seminativo

• Vite - Inerbimento: 560 euro/ha

• Olive e altre arboree - inerbimento: 410 euro/ha

Con le operazioni 10.1.3 e 10.1.4 la combinazione è aziendale ma non sulla stessa superficie.

In combinazione con l'operazione 10.1.5

• Olivo e altre arboree: 790  €/ha (esclusi vite e castagneti)

• Seminativi: 240 €/ha

• Ortive: 600 €/ha

Per evitare sovracompensazione viene riconosciuto solo il premio maggiore tra le due operazioni.

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) nelle aree di salvaguardia: 

Miglioramento della gestione degli input chimici

• Vite: 123 €/ha

• Olivo e altre arboree: 123 €/ha (esclusi castagneti)

• Seminativi: 100 €/ha

• Ortive-Pomodoro da industria-Officinali-Floro-vivaismo: 123 €/ha

• Tabacco: 189 €/ha

Miglioramento della gestione degli input idrici

• Vite: 30 €/ha

• Olivo e altre arboree: 30 €/ha (esclusi castagneti)

• Seminativi: 30 €/ha

• Ortive -Pomodoro da industria-officinali-Floro-vivaismo: 60 €/ha

In combinazione con l'operazione 10.1.1:

• Seminativi - Semina su sodo: 290 euro/ha

• Seminativi - Introduzione di colture di copertura: 340 euro/ha

• Seminativi - Semina su sodo e Introduzione di colture di copertura: 450 euro/ha

• Seminativi – Trasemina di leguminose su cereali: 242 euro/ha



830

• Vite - Inerbimento: 253 euro/ha

• Olive e altre arboree - inerbimento: 253 euro/ha

Con le operazioni 10.1.3 e 10.1.4 la combinazione è aziendale ma non sulla stessa superficie.

In combinazione con l'operazione 10.1.5

• Olivo e altre arboree: 790 €/ha (esclusi vite e castagneti)

• Seminativi: 240 €/ha

• Ortive: 600 €/ha

Per evitare sovracompensazione viene riconosciuto solo il premio maggiore tra le due operazioni.”

8.2.9.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.9.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

I rischi nell’attuazione dell’operazione 10.1.2 sono collegati alle seguenti principali possibili difformità:

• Difformità di superficie soggetta da impegno

• Rispetto degli impegni previsti dall'operazione (input chimici fitofarmaci e fertilizzanti)

• Gradualità delle riduzioni per le inadempienze

• Rispetto degli obblighi di condizionalità e dei requisiti minimini relativi all’uso dei fertilizzanti e 

fitosanitari

• Supervisione sull'attività di controllo del soggetto preposto

8.2.9.3.2.9.2. Misure di attenuazione

• Per le superfici ad impegno utilizzo del SIGC e telerilevamento e controlli in campo

• Per il  rispetto degli impegni produzione di documentazione presente in fascicolo aziendale 

(disponibilità di particolari macchine e/o fatture di contoterzisti,, per gli input chimici incrocio tra le  

fatture di acquisto dei prodotti, il registro di magazziono ,carico e scarico, e il registro delle 

operazione, eventualmente comunicazioni per l’utillizzo degli effluenti) e controlli in campo

• Per una corretta determinazione  delle riduzioni ed eslusioni è necessario una particolare attenzione 

alla ”pesatura” dell’inadempienza in termini di gravità, entità e permanenza dell’infrazione.

• Per il rispetto degli obblighi di condizionalità e dei requisiti minimini relativi all’uso dei fertilizzanti 

e fitosanitari incrocio con i risultati dell’attività di controllo svolti dagli OP per la condizionalità

• Tener conto delle risultanze dell’attività di controllo sul rispetto dei criteri di ammissibilità e degli 

impegni  nella programmazione 2007-2013

• Tener conto delle osservazioni/raccomandazioni derivanti dagli Audit condotti dalla Commissione 

Europea  e dalla  Corte dei Conti europea.

• Vigilanza sull'attività di controllo del soggetto preposto
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8.2.9.3.2.9.3. Valutazione generale della misura

Il rispetto degli impegni previsti dall’operazione  viene effettuato tramite differenti tipologie di controllo:

1. Amministrativo sul 100% delle domande: attraverso il Sistema Informativo (S.I.) dell’Organismo 

Pagatore i beneficiari sono tenuti a caricare la documentazione che garantisce il presupposto per 

l’adesione all'operazione e per l’ adempimento degli impegni.

2. In loco: a) documentale - il controllore verifica i registri aziendali,  le fatture e altra documentazione 

prevista da normative pertinenti o dalla presente operazione; b) visivo - si sono individuati impegni 

più facilmente controllabili per loro natura e verificabili in un arco di tempo ampio.

8.2.9.3.2.10. Informazioni specifiche della misura

Individuazione e definizione degli elementi di riferimento applicabili; ciò include i pertinenti requisiti 

obbligatori stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, i pertinenti criteri e attività minime stabiliti a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, 

lettera c), punti ii) e iii), del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

nonché i requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari e gli altri pertinenti requisiti 

obbligatori stabiliti dalla legislazione nazionale

Le regole di condizionalità comprendono i criteri di gestione obbligatori (CGO) e le norme (BCAA) 

previste dall'art. 93 del Reg. UE 1306/2013 ed elencate nell'Allegato II allo stesso, con riferimento ai 

seguenti settori: 

1. ambiente, cambiamento climatico e buone condizioni agronomiche del terreno

2. sanità pubblica, salute delle piante e degli animali

3. benessere degli animali

Gli impegni relativi ai CGO e alle BCAA sono dettagliati a livello nazionale dal Decreto ministeriale n. 180 

del 23/01/2015 "Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. UE n.1306/2013 e delle riduzioni 

ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale" e 

successivamente a livello regionale da Delibera di Giunta.

Di particolare rilevanza ai fini della presente operazione si segnala:

• la Dir. 91/676/CEE del Consiglio del 12/12/1991 relativa alla protezione delle acque 

dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole

• il Reg. CE n. 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21/10/2009 relativo 

all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le Direttive del consiglio 

79/117/CEE e 91/414/CEE

• la BCAA relativa al rispetto delle procedure di autorizzazione per l'utilizzo delle acque ai fini irrigui

Le attività minime stabilite a norma dell’art. 4 par. 1 lett. c) punti ii) e iii) del Reg. UE 1307/2013 sono 

specificate dal Decreto Ministeriale, n. 6513 del 18 novembre 2014, di attuazione sui pagamenti diretti: 

“Attività con cadenza annuale consistente in almeno una pratica colturale ordinaria, fermo restando il 

rispetto dei criteri di condizionalità” e dal Decreto Ministeriale del 26 febbraio 2015 “Disposizioni 
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modificative ed integrative del decreto 18 novembre 2014 di applicazione del Regolamento (UE) 

n.1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013”.

In allegato le tabelle riepilogative che comprendono gli impegni, la baseline, il rapporto con il primo 

pilastro, l’ordinarietà, il valore ambientale/agronomico, le modalità di verifica degli impegni e gli elementi 

di base per il calcolo dei premi.

 

Tabella 8.2.9.3.2.10 -Riepilogo degli elementi utili alla determinazione premi e al controllo – pag.5 
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Tabella 8.2.9.3.2.10 -1_Riepilogo degli elementi utili alla determinazione dei premi e al controllo – pag.1 
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Tabella 8.2.9.3.2.10 -1 Riepilogo degli elementi utili alla determinazione premi e al controllo – pag.6
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Tabella 8.2.9.3.2.10 -1 Riepilogo degli elementi utili alla determinazione premi e al controllo – pag.4
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Tabella 8.2.9.3.2.10 -1 Riepilogo degli elementi utili alla determinazione premi e al controllo – pag.3
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Tabella 8.2.9.3.2.10 -1 Riepilogo degli elementi utili alla determinazione premi e al controllo – pag.2 
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Tabella 8.2.9.3.2.10 -1 Riepilogo elementi utili alla determinazione premi e al controllo – pag.7 
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Tabella 8.2.9.3.2.10 -1 Riepilogo  elementi utili alla determinazione premi e al controllo – pag.8 
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Tabella 8.2.9.3.2.10 -1 Riepilogo  elementi utili alla determinazione premi e al controllo – pag.9
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Tabella 8.2.9.3.2.10 -1 Riepilogo d elementi utili alla determinazione premi e al controllo – pag.10
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Tabella 8.2.9.3.2.10 -1 Riepilogo elementi utili alla determinazione premi e al controllo – pag.11

Tra i requisiti minimi relativi ai fertilizzanti devono figurare, tra l'altro, i codici di buone pratiche istituiti a 

norma della direttiva 91/676/CEE per le aziende situate al di fuori delle zone vulnerabili ai nitrati e i 

requisiti relativi all'inquinamento da fosforo; tra i requisiti minimi relativi ai prodotti fitosanitari devono 

figurare, in particolare, i principi generali della difesa integrata introdotti dalla direttiva 2009/128/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, l'obbligo di possedere una licenza per l'uso di tali prodotti, l'obbligo di 

seguire una formazione, il magazzinaggio in condizioni di sicurezza, la verifica dell'attrezzatura per 

l'irrorazione e le disposizioni sull'uso di pesticidi nelle vicinanze di corpi idrici e altri luoghi sensibili, 

conformemente alla legislazione nazionale

Si riportano le normative e gli  obblighi riguardanti i requisiti minimi relativi all'uso dei fertilizzanti e dei 

prodotti fitosanitari.

D.M. 19 aprile 1999, «Approvazione del Codice di buona pratica agricola» (Supplemento Ordinario n. 86, 

G.U. n. 102 del 4-05-1999);

Decreto interministeriale 7 aprile 2006 recante «Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, di cui all’ articolo 38 del decreto legislativo 11 

maggio 1999, n. 152» (S.O. n. 120 alla G.U. n. 109 del 12-05-2006);
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Zone di salvaguardia delle risorse idriche a norma del D.P.R. 24 maggio 1988, n. 236 così come modificato 

dall’ articolo 94 del decreto legislativo n. 152/2006.

• il requisito minimo relativo all'uso di fertilizzanti riguarda l'uso di effluenti zootecnici in zone 

ordinarie o non vulnerabili da nitrati prevede impegni di tipo amministrativo (comunicazioni, piano 

di concimazione) e tecnico (stoccaggio degli effluenti, rispetto dei massimali previsti di azoto 

organico per ettaro e divieti spazio temporali per l'utilizzo degli effluenti di allevamento) nel rispetto 

del DPGR n.46/2008 e s.m.

• il requisito minimo stabilisce il rispetto di quanto previsto dal DPGR n.43/R/2018. “Regolamento di 

attuazione dell’articolo 28 della legge regionale 28 dicembre 2011, n. 69 (Istituzione dell’autorità 

idrica toscana e delle autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani. Modifiche alle 

leggi regionali 25/1998, 61/2007, 20/2006, 30/2005, 91/1998, 35/2011 e 14/2007) - Disposizioni 

relative alle aree di salvaguardia: piano di utilizzazione per l’impiego sostenibile dei prodotti 

fitosanitari e dei fertilizzanti (PUFF) e disposizioni per la perimetrazione (in merito all’utilizzo dei 

fertilizzanti)”.  

Tra i requisiti minimi relativi ai fertilizzanti figurano anche  i requisiti relativi all’inquinamento da fosforo e 

il divieto di concimazioni inorganiche entro 5 metri dai corsi d’acqua, conformemente alla BCAA 1 del DM 

180/2014.

Testo Unico Ambientale (D. Lgs. n. 152/2006)

Direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei 

pesticidi da cui discendono:

Decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 recante: «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce 

un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi».

DECRETO MiPAAF 22 gennaio 2014 recante “Adozione del Piano di azione nazionale per l'uso sostenibile 

dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012”

• il requisito minimo relativo al'uso di prodotti fitosanitari prevede impegni di tipo tecnico: 

attualmente verifica funzionale delle attrezzature per la distribuzione dei prodotti da parte di un 

tecnico o struttura specializzata  (dal 2016 controllo funzionale presso centri prova autorizzati)

• conoscenza dei principi generali della difesa integrata obbligatoria (allegato III del decreto 

legislativo n. 150/2012) attraverso il possesso dei documenti relativi alle basi informative disponibili 

(possesso del bollettino territoriale su supporto cartaceo, informatico). Nel caso in cui non sia 

presente alcuna rete di monitoraggio fitosanitario, le aziende assolveranno a tale impegno ricorrendo 

ad un apposito servizio di consulenza, messo a disposizione dalle regioni e dalle province autonome.

• l’obbligo di possedere il certificato di abilitazione per l’acquisto o l’utilizzo dei prodotti fitosanitari

• rispetto delle disposizioni relative allo stoccaggio sicuro dei prodotti fitosanitari riportate 

nell'allegato

• rispetto delle disposizioni sull’uso dei prodotti fitosanitari nelle aree di salvaguardia, a far data 

dalla loro perimetrazione, come stabilito dal DPGR n.43/R/2018Regolamento di attuazione 

dell’articolo 28 della legge regionale 28 dicembre 2011, n. 69 (Istituzione dell’autorità idrica 

toscana e delle autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani. Modifiche alle leggi 

regionali 25/1998, 61/2007, 20/2006, 30/2005, 91/1998, 35/2011 e 14/2007) - Disposizioni relative 

alle aree di salvaguardia: piano di utilizzazione per l’impiego sostenibile dei prodotti fitosanitari e 
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dei fertilizzanti (PUFF) e disposizioni per la perimetrazione (in merito all’utilizzo dei prodotti 

fitosanitari).

 

Delibera GR 348 del 3 aprile 2018 “Disposizioni in merito al principio di precauzione per l’uso del 

glifosato":

• per i contratti accesi a partire dal 2019 sussiste il divieto di utilizzo del principio attivo glifosato, 

nell’UTE oggetto di impegno, a partire dal 15 maggio 2021, fatto salvo quanto previsto dagli 

aggiornamenti annuali, a partire dall’annualità 2019, delle schede tecniche di “difesa e diserbo”, 

redatte per singola coltura, ai sensi della LR n. 25/99.

Elenco delle razze autoctone minacciate di abbandono e delle risorse genetiche vegetali minacciate di 

erosione genetica

Non pertinente

Descrizione della metodica e delle ipotesi e dei parametri agronomici, compresa la descrizione dei requisiti 

di riferimento di cui all'articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013 che risultano pertinenti 

per ciascun tipo di impegno, utilizzati come riferimento per i calcoli a giustificazione dei costi aggiuntivi, 

del mancato guadagno derivante dall'impegno assunto e dell'entità dei costi dell'operazione; se del caso, tale 

metodica deve tener conto degli aiuti concessi a norma del regolamento (UE) n. 1307/2013, compresi i 

pagamenti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente, al fine di escludere il doppio 

finanziamento; eventualmente, il metodo di conversione utilizzato per altre unità a norma dell'articolo 9 del 

presente regolamento

La baseline in base alla quale viene incentrato il confronto è costituita dagli obblighi vigenti di 

condizionalità, dalle norme per il mantenimento dei terreni in buone condizioni agronomiche ed ambientali - 

BCAA, dai requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti ed ai prodotti fitosanitari, nonché dagli altri 

pertinenti requisiti obbligatori prescritti dalla legislazione nazionale. Gli obblighi pertinenti relativi alle 

"pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente" del primo pilastro (inverdimento) non sono 

considerati baseline ma vanno comunque presi in considerazione per evitare il rischio di doppio pagamento.

Il premio per la operazione 10.1.2. è stato calcolato per i principali gruppi colturali (olivi e fruttiferi, vite, 

colture ortive- officinali-florovivaistiche, cereali-industriali-foraggere, tabacco) sulla base dei costi 

aggiuntivi (vedi tabella baseline con confronto ordinarietà).

In particolare, in relazione agli obblighi indicati dall’operazione e dal rispetto dei disciplinari di produzione 

di cui alla L.R. n.25/99 per ciascuno dei suddetti gruppi colturali sono state prese in considerazione le 

seguenti voci di costo:

Analisi chimico fisica del terreno

• prelievo del campione di terreno

• recapito del campione al laboratorio di analisi
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• esecuzione delle analisi;

Predisposizione del piano di fertilizzazione attraverso il metodo del bilancio

Elaborazione  del piano di irrigazione

Costi di transazione: tenuta e aggiornamento dei registri aziendali funzionali all’annotazione di tutte le 

operazioni relative alla gestione della coltura, alla tenuta del magazzino e di ogni ulteriore impegno 

necessario all’acquisizione di conoscenze necessarie all’attuazione dell’operazione.

Inserimento delle analisi del terreno nel Sistema Informativo dell’Organismo Pagatore

Costo della taratura strumentale  presso officina autorizzata

Valutazione del peggioramento della qualità delle produzioni dovuto agli obblighi  previsti nella gestione 

delle tecniche di difesa relativamente a:

• limitazioni nella scelta dei principi attivi utilizzabili,

• limitazioni nell’impiego dello stesso principio attivo

• limitazione nel numero dei trattamenti per singola avversità.

Si evidenzia che nell’ambito dei conti economici non viene preso in considerazione il mancato reddito 

derivante dalla diminuzione delle rese di produzione imputabile alla riduzione degli input.

L’obbligo della rotazione delle colture (inteso come non ritorno della coltura sullo stesso appezzamento per 

intervalli definiti) non è tra gli impegni dell'operazione: in tal modo viene evitato il rischio di doppio 

pagamento in quanto l’avvicendamento delle colture è riportato al punto 2 del par. 1 dell'all. IX del Reg. UE 

1307/2013 (pratica di natura simile alla diversificazione delle colture).

Per gli impegni relativi al miglioramento della gestione degli input idrici, non previsti dalla precedente 

programmazione, il premio è stato determinato valutando i maggiori costi connessi ai tempi aggiuntivi 

richiesti per la gestione dell’irrigazione attraverso un bilancio idrico. Per ogni intervento irriguo infatti 

l’operatore dovrà eseguire una verifica preventiva dei fabbisogni della coltura in relazione all’andamento 

climatico, attraverso un programma di consulenza irrigua o consultando i dati della rete meteorologica 

regionale, e  registrare i volumi che sono stati conseguentemente erogati.

Per gli approfondimenti vedi box allegato.
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Figura 8.2.9.3.2.10 -2_ Approfondimento metodologia di calcolo 10.1.2
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